Dopo le proteste dell'architetto, rimosso il «Filo di luce» disegnato da una studentessa

Tolte le luci dall'«Ago e Filo» di Cadorna
Cadeo: «Atto di violenza della Aulenti»

E per solidarietà con la giovane collega i designer di Led Festival spengono per un'ora le luminarie in centro

· NOTIZIE CORRELATE

· Luminarie, la polemica: «Via dall'Ago e Filo di Cadorna» (1 dicembre) 
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	Prima e dopo: l'Ago e Filo con le luminarie e la rimozione (Fotogramma)


MILANO - L'«Ago e Filo» di piazza Cadorna non scintilla più. Festival Led nella bufera, come se non bastassero le raffiche di vento che giovedì hanno fatto strage di luminarie in centro. Ma stavolta le «raffiche» sono d'altro genere: volano strali a sfondo artistico-culturale. Dopo la protesta dell'architetto Gae Aulenti, venerdì sono state rimosse le decorazioni luminose contestate: gli operai hanno riarrotolato in matasse il «Filo di luce», ideato da una studentessa di design, che avvolgeva l'«Ago, Filo e Nodo» di Claes Oldenburg e Coosje Van Bruggen. L'assessore al Decoro urbano, Maurizio Cadeo, non usa mezzi termini: «Da parte di Gaetana Aulenti detta Gae è un vero gesto di violenza. Quell'opera è di una giovane - Ginevra Formaglio, vincitrice del Led Award Studenti, ndr - e questi architetti della vecchia guardia l'hanno spenta per una loro presunta egemonia, una prepotenza culturale». 
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LA ARCHINTO: POCO RISPETTO PER L'ARTE - La polemica era iniziata a fine novembre, quando l'architetto artefice del restyling della piazza aveva telefonato al sindaco Letizia Moratti con una richiesta precisa: tirare giù quelle luminarie «di cattivo gusto». Il sindaco ha ascoltato lo sfogo e chiesto all'assessore al Decoro urbano, Maurizio Cadeo, di trovare una soluzione. Ma la soluzione non si è trovata. Su richiesta del sindaco lo sponsor, Rcs, dopo le polemiche non ha apposto il logo sull'opera. «Io non ce l'ho con lo sponsor, al contrario, senza gli sponsor il Festival Led non esisterebbe - commenta Cadeo -. Ma c'è stato un concorso internazionale, e le opere che hanno vinto ormai appartengono alla città e agli autori, e vanno rispettate. Cosa che questi architetti non hanno fatto. Mi viene in mente il titolo di quel film: Le mani sulla città».

CADEO: NESSUNA MODIFICA PERMANENTE - La Aulenti ha trovato sostegno, tra gli altri, anche in Rosellina Archinto, fresca di Ambrogino, che ieri ha scritto al Corriere: «Non si può alterare un'opera d'arte, che piaccia o no. In questo contesto allora si potrebbero mettere degli anelli al dito di Cattelan, oppure degli scialletti alla Pietà Rondanini, oppure trasformare in albero di Natale la scultura di Pomodoro e via di questo passo. Manca ormai il rispetto per la cultura, per l'opera d'arte». Diametralmente opposto il parere di Cadeo: «Le luminarie non apportavano nessuna modifica permanente, sarebbe stato soltanto per il periodo natalizio: l'arte che gioca per alcuni giorni con l'arte».
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LA PROTESTA SIMBOLICA - Intanto, per solidarietà con la giovane collega che ha visto rimossa la sua opera e in polemica con le dichiarazioni della Aulenti e dei suoi sostenitori, alcuni dei noti designer del Festival Led - tra cui Fabio Novembre, Luca Trazzi, Matteo Thun, Castagna&Ravelli - hanno deciso, per venerdì sera, una protesta simbolica: spegnere per un'ora le loro installazioni in centro. E così: spento l'albero in piazza Duomo, spenta la «fontana di cristallo» in piazza Fontana, spente le luminarie in via della Spiga, via Montenapoleone, corso Buenos Aires. E vedremo che cosa ne pensano i milanesi. Alla maggioranza dei nostri lettori, almeno a giudicare dal sondaggio, l’opera della giovane Ginevra era piaciuta.
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